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Gli interventi in corso per la viabilità 
r i '• t w. i < 

Provincia: per le strade 
impegno di 2 3 miliardi 
A tanto ammontano i lavori appaltati o in via di finanziamento 
Dodici progetti in corso di realizzazione - I ritardi dell'ANAS 

Qual è la situazione della 
viabilità nelle strade di com
petenza dell'Amministrazione 
provinciale? Quali sono e a 
quanto ammontane gli im
pegni della Provincia per 
migliorare la rete viaria? Nel 
corso dell'ultima riunione del 
Consiglio provinciale, l'asses
sore ai lavori pubblici Pace. 
rispondendo ad una serie di 
interpellanze, ha tracciato un 
preciso e particolareggiato 
quadro degli interventi della 
Provincia nel settore viabili
tà. 

Anzitutto, una cifra che dà 
l'esatta dimensione degli im
pegni assunti: complessiva
mente i lavori In corso di 
realizzazione, quelli In fose 

PROTESTA DEGLI STATALI 
Il personale statale che dal 

primo gennaio 1978 è passato 
alle dipendenze della Regione, in 
attuazione del decreto numero 616 
chiede il definitivo riconoscimen
to e l'inquadramento economlco-
glurldico. 

Una delegazione del personale 
(icr.c in totale 190, ex dipen
denti del Genio civile, dell'Ente 
incremento ippico e di altri enti) 
ha protestato Ieri mattina in con
siglio regionale per il mancato 
riconoscimento. 

Il cruppo, (ormato da una 
trentina di persone, ha sostato 
per tutta la mattini con tanto 
di striscioni, e cartelli nel set
tore dell'aula di palazzo Pancia-
tlchi riservata al pubblico. 

d'appalto e quelli approvati 
in linea tecnica dal Consiglio 
per i quali sono in corso gli 
atti per 11 finanziamento, 

ammontano complessivamen
te ad una spesa di 24 miliar
di, 03 milioni e 110 mila lire. 

In dettaglio, la situazione è 
questa: 1 lavori in corso per 
realizzare 12 progetti, fra i 
quali la circonvallazione di 
Castelfiorentino, il ponte sul
l'Arno ad Empoli e la nuova 
Montalese, ammontano ad 
oltre 3 miliardi e GOO milioni; 
1 lavori approvati in linea 
tecnica e finanziati, per i 
quali sono in corso le prece-
dure di appalto, sono 21, per 
una spesa complessiva di 
quasi 3 miliardi. Fra questi 
lavori, notevole importanza 
assumono la circonvallazione 
di Capane, la variante di 
Pontacclo a Lastra a Signa, 
nonché una serie di interven
ti per la pavimentazione di 
vari tratti della viabilità pro
vinciale, tra 1 quali quelli 
sulla Imprir.netana, sulla 
Volterranea, sulla provinciale 
San Zanobi. sulla Vallombro-
sa-Tosi, sulla Pesciatina e 
quelli nel comprensorio del 
Mugello. 

Infine, i progetti approvati 
dal Consiglio provinciale in 
attesa di finanziamento — già 
richiesto agli istituti di credi
to — sono a tutt'oggi 42, per 
un importo di spesa com
plessiva di oltre 17 miliardi e 
mezzo. Fra questi ultimi la

vori. l'assessore Paci ha ri
cordato: il ripristino di tutte 
le frane provocate dal mal
tempo sulla viabilità provin
ciale; la ripavlmentazlone in 
conglomerato bituminoso di 
oltre 240 chilometri di strade 
provinciali, nonché 11 primo 
lotto della circonvallazione di 
Fucecchlo; il prolungamento 
di Viale Europa fino a Valll-
na; il raddoppio della declas
sata di Prato nel tratto Mez-. 
zana-via Carlo Marx; il ponte 
sulla Greve per - la nuova 
strada di collegamento Firen-
ze-Scandlccl e la strada stata
le 67 per Lastra a Slgna. 

Altri - Interventi, compresi 
nel programma complessivo 
dell'Amministrazione provin
ciale, sono in fase avanzata 
di progettazione e gli uffici 
stanno lavorando, sostan
zialmente rispettando l tempi 
indicati al Consiglio in sede 
di discussione del program
ma. 

Nel corso della riunione, 
l'assessore al lavori pubblici, 
rispondendo ad alcune inter
pellanze dei Consiglieri Cia-
petti. Signorile e Rigalli, ha 
fornito anche una serie di in
formazioni sulla strada del 
Castagno, su quella di San 
Casciano-Panazano e sullo 
stato della progettazione per 
la Firenze-Livorno, i cui cro
nici ritardi dell'ANAS non 
hanno ancora consentito un 
soddisfacente avvio dei lavo
ri. 
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Nuova provocazione 
alla « Superpila » 

Non contenta della diffida al magistrato di partecipare 
all'assemblea In fabbrica sul terrorismo, ieri la direzione della 
« Superpila » si è fatta promotrice di un altro assurdo e Irre
sponsabile atto di provocazione che non è stato raccolto dai 
lavoratori che, ancora una volta, hanno dimostrato di avere 
più senso di responsabilità della proprietà. 

Ieri pomeriggio, in occasione della preannunciata assem
blea sul terrorismo, tutti 1 partecipanti « estranei » allo sta
bilimento — consigli delle fabbriche vicine e rappresentanti 
delle forze politiche, PCI, DC e PSI — sono stati schedati 
davanti ai cancelli. 

Il nuovo grave atto è stato unanimemente condannato du
rante l'assemblea sia dalle organizzazioni sindacali che dal
le forze politiche presenti. 

Il pro-rettore Luti risponde alle accuse 

Crisi della «Nazionale»: 
» * > ...->•. •* ' V . 

«università senza colpe » 

Si accende la polemica sull'istituto centrale e le biblioteche dell'ateneo - Resta il giudìzio 
positivo sui risultati della conferenza - Necessari provvedimenti nell'edilizia universitaria 

La conferenza sulla Biblio
teca Nazionale Centrale di 
Firenze convocata nei giorni 
scorsi per discutere su come 
far uscire dalla crisi questo 
fondamentale istituto cultura
le del paese, aveva finito per 
chiamare direttamente in cau-
•sa l'università. 

Una quota dell'utenza che 
attualmente mette a dura 
prova le carenti strutture di 
piazza Cavalleggeri — era 
stato detto a più riprese e 
da autorevoli voci — potrebbe 
trovare soddisfazione delle 
sue esigenze nelle biblioteche 
dell'ateneo (17 in tutto) sem
pre che queste non fossero 
così disastrate come ora — 
l'assenza di rappresentanti 
ufficiali dell'università, rile
vata dai partecipanti alla 
conferenza e dalla stampa, 
ha fatto il resto: e per fare 
nascere una polemica-con tut
ti i crismi sarebbe bastato 
molto meno. 

Chiamato dunque diretta
mente in causa l'Ateneo ha 
risposto, per bocca del suo 
pro-rettore, professor Giorgio 
Luti, che è anche responsa
bile della commissione biblio
teche. 

« Se mi avessero invitato 
avrei partecipato alla confe
renza — esordisce Luti — ma 
ne ho avuta notizia dal gior
nali », poi il pro-rettore entra 
nel merito del problema. Lo 
fa con due valutazioni: il 

rammarico per quanto è stato 
detto sulle biblioteche univer
sitarie e sulla responsabilità 
dell'ateneo, l'apprezzamento 
per 1 risultati della conferen
za: « L'incontro, a quello che 
leggo, e stato estremamente 
positivo, non nelle critiche 
che sono state rivolte per tro
vare un capro espiatorio, ma 
per le indicazioni di inter
vento scaturite, come quelle 
per il coordinamento dei ser
vizi e la costituzione di una 
commisisone Cui partecipino 
tutti gli enti per affrontare 
un esame organico delle pro
spettive ». 

L'ultimo giudizio non can
cella 1 rilievi pungenti: «at
tribuire la responsabilità del 
cattivo funzionamento della 
Nazionale all'affluenza degli 
studenti universitari è per lo 
meno ridicolo. La biblioteca 
deve essere messa nelle con
dizioni di funzionare anche 
per loro. E' vero che le biblio
teche universitarie sono in 
crisi, e non da ora anche se 
non tutte. 

Non è con sfoghi più o me
no documentati che si risol
verà il problema, ma affron
tando la situazione con prov
vedimenti generali nel campo 
dell'edilizia universitaria e 
del personale. 

Tutto 11 resto, sono chiac
chiere. 

Il risultato è che ne è usci
to bene il ministero dei beni 
culturali a cui risalgono tante 
responsabilità. 

A ottobre 
il processo 

ai capi storici 
delle Brigate 

rosse 
I capi storici delle Brigate 

rosse saranno processati dall' 
assise di Firenze al primi di 
ottobre. 

E" stata, infatti, varata la 
sessione autunno-inverno del
la Corte e fra 1 processi in 
programma c'è appunto quel
lo contro i brigatisti. Sono 
Renato Curcio. Alfredo Bo-
navita, Paolo Ferrari. Pietro 
Bassi, Vincenzo Guagliardo. 
Giuliano Isa. Arialdo Lintrani. 
Nadia Mantovani. Roberto O-
gnlbene, Tonino Paroli, Fabri
zio Pelli, e Giorgio Semeria. 

Devono rispondere del reati 
di istigazione all'insurrezione 
armata contro i poteri dello 
Stato, oltraggio al magistrato 
in udienza, apologia di reato 
compiuti nel corso del proces
so che si svolse all'assise di 
Torino. 

Pubblico ministero sarà 
Fsancesco Fleury. 

Da Firenze 
a Napoli 
il « 113 » 

scongiura 
un suicidio 

Una donna residente a Na
poli che aveva ingerito una 
forte dose di barbiturici è 
sta'-a salvata attraverso gli 
agenti del «113» di Firenze. 

L'aspirante suicida, dopo a-
ver messo in atto l'insano ge
sto ha telefonato alla figlia. 
Terllzzese Perii, abitante a 
Scandiccl, informandola di 
di quanto stava facendo. La 
donna ha avvertito allora la 
centrale del « 113 •> di Firenze 
che per via telefonica ha dato 
l'allarme ai colleghi di Napo
li, fornendo loro tutti i dati 
necessari. 
. Una veloce corsa per le 
strade del capoluogo campa
no e dopo pochi minuti l'aspi
rante suicida veniva ricovera
ta in ospedale in stato confu
sionale. 

Respinte le eccezioni sollevate dalla difesa 

Processo per direttissima 
contro l'anonima sequestri 

Scongiurato così il pericolo che il processo saltasse • Giovanni Piredda si è rifiutato di rispon
dere - Francesco Ghisu si è dichiarato « innocente » - Ha ammesso di conoscere i maggiori imputati 

Due miliardi a Empoli 
per opere pubbliche 

Nel prossimi mesi, il comune di Empoli spenderà, più di 
due miliardi per opere pubbliche. Questa la suddivisione: 
scuola elementare di Ponte a Elsa, con 10 aule (550 milioni); 
ampliamento scuole elementari (240 milioni), scuola materna 
per la zona di Serravalle (234 milioni), scuola elementare 
per la zona delle Cascine (270 milioni), scuola elementare 
Serravalle (258 milioni), nuovo ponte sull'Orme (450 milioni), 
sistemazione delle strade del centro storico (246 milioni). 

Il Consiglio comunale ha approvato 1 mutui, che già sono 
stati concessi dagli istituti di credito. Ci sono da sbrigare 
ancora alcune formalità, ma nel giro di due o tre mesi, 1 la
vori dovrebbero essere consegnati alle imprese che comince
ranno le gare di appalto. L'elenco delle opere è lungo, quando 
queste saranno realizzate, i cittadini tireranno un respiro di 
sollievo. I lavori in programma, infatti riguardano settori 
di particolare rilievo, nei quali le carenze erano più avvertite. 

«Per stabilire gli interventi da compiere — commenta il 
sindaco, Mario Assirelll — non abbiamo avuto bisogno di un 
particolare sforzo di fantasia, il Consiglio comunale aveva 
da tempo preparato una lista di priorità e, all'interno di 
esse, abbiamo compiuto una ulteriore selezione. Non dimen
tichiamo che per un lungo periodo era Impossibile avere del 
mutui e quindi non si potevano fare grandi cose, con le 
misere finanze dei comuni. Ora che i mutui arrivano più 
facilmente, è giusto spendere per soddisfare le legittime esi
genze della cittadinanza». 

Il pericolo che il processo 
all'anonima' sequestri sarda 
saltasse è > stato scongiurato. 

La corte ha respinto tutte 
le eccezioni della difesa che 
si è opposta alla unificazio
ne del processo per direttissi
ma con i nuovi imputati e ha 
incominciato gli Interrogatori. 
L'udienza è iniziata alle 9. 

Il Pubblico ministero Fran
cesco Fleury ha sostenuto su
bito l'unificazione del proce
dimento per direttissima per 
il reato di omicidio. «La di
fesa — ha detto il PM — ha 
pensato a una prevaricazione 
ma non è cosi. Non capisco 
l'atteggiamento della difesa. 
Se fra gli imputati che devo
no comparire per la direttis
sima c'è un innocente volete 
che si faccia una istruttoria 
formale e farlo stare dentro 
per lo meno un anno? Non 
mi sembra che sia negli in
teressi degli imputati» 

L'avvocato Nino Filastò ha 
acceso subito le polveri. Si.è 
dichiarato contrario alla riu
nificazione e alla direttissima 
in quanto la corte fiorentina 
sarebbe incompetente per ter-

CONTROPIEDE - CONTROPIEDE - CONTRO 

Ora la DC gioca 
a «Cappuccetto 
rosso » . 

Piange furbe lacrime la DC 
di Monte San Savino. Lunedì 
fra ha abbandonato la sedu
ta del Consiglio comunale 
chiedendo « garanzie ufficiali 
circa la libertà di espressione 
e uno svolgimento sereno 
delle sedute del Consìglio 
comunale » 

Piccola e indifesa * Cap
puccetto rosso » attaccata dal 
« lupo cattivo » (sono volate 
le solite accuse di stalinismo 
verso il gruppo comunista) la 
DC del Monte si è arrampi
cata sui fragni specchi della 
menzogna. 

Appena U sindaco ha di
chiarato aperta la seduta il 
capogruppo de ha letto la di
chiarazione di guerra: un in
truglio dove tutto ha trovato 
posto. Ha accusato la mag
gioranza, con un occhio di 
riguardo naturalmente per il 
PCI, di offendere e minaccia
re t consiglieri della mino
ranza. Questa era la perla i-
niziale, poi le solite accuse 
(chissà cosa direbbe FreudJ 
di clientelismo, incapacità di 
governare e via maldicendo. 
Ha infine recitato il ruolo di 
vittima fino in fondo, con fl 
plateale abbandono della sa
la; nella quale sono rimasti 
alcuni suoi osservatort 

Andato via « Cappuccetto 
rosso % a Consiglio comunale 
ha proseguito i suoi lavori e 
sono state prese importanti 
decisioni relative a numerosi 
investimenti Qualcuno dirà 
che questo atteggiamento del
la DC del Monte è frutto del
la pazzia di un mattino, o 
meglio di una Mera. O che 
essa guardandosi intorno, ha 
scoperto che era iniziato la 
campagna elettorale. Non 
spetta a noi la diagnosi Ciò 
rhe poniamo dire è che in
vece i grvnvi consiliari del 
PCI e del PSI hanno sempre 
mostrato estrema correttezza 
verso la DC, anche di fronte 
a. quello che un documento 

della sezione del PCI defini
sce sfacciate provocazioni: un 
esempio per tutti di questa 
correttezza, lultimo in ordine 
di tempo: il Consiglio comu
nale di lunedì avrebbe dovu
to tenersi venerdì scorso. 

La DC chiese un rinvio 
perché aveva un incontro con 
Bartolomei I gruppi di mag
gioranza dissero naturalmen
te di sì. » 

Poi lunedì la DC è venuta 
in Consiglio solo per dire che 
se ne andava. Forse aveva u-
n'altra assemblea, stavolta 
con Fanfani, fuomo dalla 
statura adatta per fare 
« Cappuccetto rosso ». 

II corazziere 
in trappola 

G.P. Cresci come rinzasio-
ne delle cavallette: minac
cioso, soffocante, senza rime
dio. G.P. Cresci come un in
setto fastidioso: insidioso, sal
tellante. sempre tra i piedi 

L'impagabile corazziere 
percorre da settimane la To
scana per lungo e per largo 
e nei ritagli di tempo ottie
ne 'dopo varie suppliche > 
qualche minutino, qualche do
mandina in diretta a « Ca
nate 48*. 

Padre Ugolino ha il cuore 
tenero ed ecco il nostro al
l'azione. 

Sergio Galli (anche qui lo 
zampino de * La Nazione *) 
tenta invano di trovare un 
ottimo di tempo per far ri
saltare il suo luminoso sorri
so « 32 carati », il taglio per
fetto dell'abito, la linea mor
bida dei capelli appena ac
conciati. Il vulcanico coraz
ziere non dà tregua: «Vota
te per me*, sbotta dopo un 
prologo fulminante andando 
subito sì sodo. S gii una di 
quelle cataratte di veleno che 
neanche un cobra reggerebbe. 

GJ. mangia nel piatto del
la T Vdi Stato? « Ma questa 
è una trasmissione veramen
te libera ». proclama senza 
pudore, e continua in crescen
do « Sono anticomunista^-

perché antimarxista; spero 
che il glorioso '48 possa tor
nare: pluralismo, unità nazio
nale, emergenza sono parole 
pericolosissime, trappole, e 
soprattutto, vi prego non vo
tate per i partiti minori ». 

Capito? La salsa giusta per 
condire il « senatore bollito ». 
' Ma per mangiare questo 
piatto bisogna avere uno sto
maco di ferro. 

A destra 
senza freni 

Senza pudore e forse an
che senza • una valutazione 
piena del significato politico 
della sua scelta il gruppo de 
del Consiglio regionale in un 
momento difficile ed acuto 
delle vertenze contrattuali si 
schiera dalla parte dei pa
droni e finisce per trovarsi 
a fianco del Movimenta so
ciale. Proprio suite stesse po
sizioni, l'atteggiamento dei 
democristiani è esattamente 
speculare, in questa occasio
ne. a quello dei neo-fascisti 

Entrambi, con eccezionale 
coincidenza di vedute, han
no deciso di votare contro 
le stesse parti di una mozio
ne sulla conclusione delle ver
tenze contrattuali presentata 
dal Pvi (ne riferiamo anche 
in altra parte del giornale). 
E hanno deciso anche di vo
tare insieme a favore di al
tre parti e di astt.ierst poi, 
su tutta la mozione. 

Una coincidenza di posizio
ni che fa riflettere. Nessuno 
si sogna di Vane da que
sto fatto conclusioni estreme, 
nessuno pensa di dire che 
i democristiani del Consiglio 
regionale sono come i neo
fascisti. Ma questi sono se
gni da non sottovalutare. 
Hanno la loro importanza ed 
un significato politico preci
so: sono la riprova concre
ta di quello che andiamo di
cendo da tempo: la DC ha 
imboccato una strada peri
colosa, quella dell'involuzione 
a destra, a volte senza pu
dore. Con risultati disastrosi. 

ritorio (il corpo di Piero Bal-
dassihi è stato ritrovato nel 
Pistoiese). Inoltre data la mo
le del processo E?=r'-tmgvrn« 
un altro, significa farlo diven
tare mastodontico. .: 

' Il difensore di Terranuova, 
un altro Imputato, invece si 
è dichiarato favorevole alia 
unificazione. In caso contrario 
la posizione del suo assistito 
avrebbe dovuto essere stral
ciata. La corte si è ritirata 
alle 10,30 per uscire poco pri
ma di mezzogiorno con una 

-ordinanza che respingeva le 
istanze della difesa per il rin
vio del processo. La tesi del 
PM Fleury aveva prevalso. 

Ecco quindi di scena Gio
vanni Piredda, detto anche 
« Conca 'e astrale » cioè te
sta di lancia. Il tempo di se
dersi davanti al presidente Pl-
ragino e ritornare al suo po
sto. Infatti. Piredda si è ri
fiutato di rispondere. Anche 
in una lettera che aveva in
viato alla Corte. Piredda ha 
motivato la sua decisione con 
il fatto che nessuno gli ha 
mostrato le prove. 

Allegato agli atti del pro
cesso c'è però un documen
to. un interrogatorio di Gio
vanni Piredda reso nel TI al 
giudice romano Imposimato 
che indagava su un sequestro 
avvenuto nella capitale. Pired
da dice al giudice Imposimato 
di essere stato in Toscana 
« due anni e mezzo fa » pres
so un amico di nome Pino 
che ha una fabbrichetta a 
Montemurlo. Ebbene Piredda 
fornendo quella precisazione, 
dice di essere stato in To
scana nel novembre del 1975, 
proprio quando si preparava 
il sequestro di Piero Baldassl-
ni. Non solo. Ma risulta dal
la testimonianza di un cara
biniere che proprio nel no
vembre "75 Piredda fu vi
sto nel pratese. 

Dopo Giovanni Piredda è 
stata la volta di Francesco 
Ghisu. un altro imputato per 
il sequestro Baldassini. accu
sato da Giuseppe Buono, il de
tenuto che ha tradito la fer
rea legge del silenzio. 

Presidente: cosa ha da 
dire? 
* Ghisu: sono innocente. La
voro giorno e notte con il 
gregge. Non ho mai frequen
tato nessuno. 
'Presidente: Chi conosce? 
Ghisu: Conosco Buono, De 

Simone, Elìsio Lai. Terranuo
va Niccolai. Narcisi e Pi
redda (cioè tutti gli implica
ti nei sequestri in Toscana • 
n.d.r.). 

Il Presidente Piragino ha 
poi dato lettura di due lettere 
anonime inviate a Giuseppe 
Buono e a sua moglie Idala 
Cioffi ma che sono state in
tercettate dalla polizia. 

Le missive contendono mi
nacce di morte, « Cara signo
ra vede dove arriva l'infa
mia di suo marito che accu
sa gente innocente. Cosi lui 
ha segnato la sua morte e dei 
suol figli ». 

L'altra lettera indirizzata a 
Buono suona cosi: «Caro Giu
seppe la nostra vendetta ti 
raggiungerà ovunque anche 
dentro quelle quattro mura. 
Non credere di essere si
curo ». 

Il processo riprende stama
ni. 

Palacongressi: il punto 
sulla medicina nucleare 

Domani, venerdì e sabato si terrà a Firenze, presso 
il Palazzo dei Congressi il XVII Congresso della Società 
italiana di biologia e medicina nucleare. In quella occasione 
si ritroveranno a Firenze, per le sessioni scientifiche e per 
la mostra tecnico-scientifica, tutti gli studiosi di varia 
provenienza culturale (medici, biologi, chimici, fisici, bioin
gegneri, ecc.) che articolando le proprie competenze e cono
scenze hanno dato vita alla medicina nucleare, intesa sia 
come branca delia medicina cllnica che della biologia e 
medicina sperimentale. 

In un periodo di importanti cambiamenti della organiz
zazione sanitaria nazionale appare sempre più necessaria 
una efficace saldatura fra ricerca di base e ricerca clinica 
da un lato e programmazione ed organizzazione dall'altro. 

Per questo motivo il comitato scientifico del Congresso 
ha identificato quali linee fondamentali delle sessioni scien
tifiche tre argomenti di grande attualità: 

O La medicina nucleare quale procedura diagnostica di 
« emergenza »; aspetti tecnici ed organizzativi. 

O Prospettive della medicina nucleare in oncologia: dia
gnosi, staging e follow-up delle neoplasie. 

©Radioimmunologlca valutazioni comparative e prospet
tiche rispetto ad altre procedure Immunochimiche; 

problemi organizzativi. 

La visita del Sindaco negli Stati Uniti 

Gabbuggiani ospite d'onore 
ali università di Filadelfia 

Proposta una carta d'accordo tra le università della Pennsylvania, 
quella di Firenze e le città per lo sviluppo degli scambi culturali 

L'università di Pennsylva
nia è particolarmente lieta di 
avere avuto come ospite di 
onore alla sua più importante 
manifestazione dell'anno il 
sindaco di Firenze Elio Gab 
buggiani. 

Ciò contribuirà a sviluppa
re i legami di amicizia e di 
collaborazione tra l'universi
tà, la città e Firenze, il cui 
prestigio e le cui iniziative in 
tutti i campi si sono in que
sti ultimi tempi particolar
mente accresciute. Con que
ste parole il professor Var-
tan Gregorlan Provost. del
la Peen University ha rivolto 
il suo ' amichevole saluto a 
Gabbuggiani nel corso della 
manifestazione tenutasi al Fa-
culty Club In suo onore. 

Il presidente dell'Università 
Martin Mayerson ed 11 pro
fessor Gregorian hanno pro
posto una carta d'accordo fra 
l'università di Pennsilvania. 
quella di Firenze e la città 
per lo sviluppo di una serie 
di Importanti iniziative di 
scambio artistiche e culturali 
da realizzarsi in occasione del 
bicentenario della università 
americana e del terzo cente
nario della fondazione di Fi
ladelfia. 

Tali iniziative dovrebbero 
coinvolgere numerosi organi
smi economici e Istituzionali 
e lo stesso governo federale. 

Gregorian ha intanto prean
nunziato che nei prossimi me
si sarà solennemente conse
gnata ài'sindaco'di Firenze, 
a Roma all'ambasciata ame
ricana la prima medaglia del 
bicentenario delia Pen-Univer-
sity. 

In questa circostanza, è sta
to inaugurato il Centro Studi 
Mediterranei realizzato su ac
cordi intercorsi fra il governo 
italiano e quello americano. 
Al centro studi, diretto dal 
professor Mangione, il sinda
co di Firenze ha donato le let
tere di Lorenzo il Magnifi
co. Una Grolla ed il Mar
zocco sono stati donati alla 
Pen-University. 

Nel corso della cerimonia 
H console italiano dottor Gian
carlo Riccio ha tratteggiato il 
ruolo crescente assunto In 
questi ultimi tempi dalla città 
in ogni direzione e di cui an
che negli USA è giunta va
sta eco. Che l'interesse per 
l'Italia e Firenze sia un In
teresse di tipo nuovo, vol
to a cogliere gli sviluppi del
la realtà viva della città e del 
la città s« è avvertito quasi 
costantemente. 

L'università rappresenta 
una delle più importanti real
tà di Filadelfia: ciò è di
mostrato dai suoi 15 mila stu- •• 
denti, dai suoi 15 mila dipen
denti e dal bundget annuo 

che si aggira sui 350 milioni 
di dollari. La cerimonia di 
chiusura dell'anno accademi-

'co e di consegna delle lau
ree honoris causa, cui hanno 
partecipato al Civic Center ol
tre 10 mila persone è dunque 
il momento più importante 
dell'anno universitario. Ed è 
stato nel discorso di aper
tura che il presidente della 
università ha rivolto un salu
to di benvenuto al Sindaco e 
alla città di Firenze. 

Poi, dopo il discorso inau
gurale di Garry Trudeau, uno 
dei più noti « cartonisi » 
americani, ideatore di « Doon-
sbury » la cerimonia è anda
ta avanti con la consegna del
le sette lauree honoris causa, 
una delle quali è stata data 
ad un premio Nobel. 

All'incontro di ieri al con
solato italiano hanno parteci
pato rappresentanti del mon
do economico, finanziario, uni
versitario di Filadelfia, giudi
ci e magistrati: tra i pre
senti vi era anche il fratel
lo di Aldo Moro, che si tro
va a Filadelfia in questi gior
ni ospite di amici e colleghi. 

La giornata si è conclusa 
con un rnco'ntro di Elio Gab
buggiani con i rappresentan
ti della Comunità Italo Ame
ricana. 

Cresce la mobilitazione elettorale dei comunisti in tutta la Toscana 

Le proposte del PCI in centinaia di iniziative 
Sempre più a ritmo serra

to si susseguono le iniziati
ve organizzate dal PCI per 
la campagna elettorale. Cen
tinaia di compagni sono ogni 
giorno impegnati in manife
stazioni. dibattiti, diffusione 
della propaganda, insomma 
a discutere e a far conosce
re alla gente cosa il PCI ha 
fatto, sta facendo ed ha in
tenzione di fare per miglio
rare le condizioni di rita di 
tutti 1 cittadini. 

Queste le iniziative in pro
gramma per oggi in Toscana. 

FIRENZE — Ore 21 Due 
strade «scuola» (Morena 
Pagliato); ore 21 San Cle
mente Rignano. comizio (Re
nato Campinoti): ore 12 Ru-
fina Comizio (Gianluca Cer-
rina); ore 17 Pontassieve fab
briche. comizio (Gianluca 
CeiTina); ore 12 Calenzano 
alla fabbrica «Luisa-» (Cu-
battoli); ore 21 «Telemedio 
Valdamo » Empoli (Panan
ti); ore 21 a Dogana di Ca
stelfiorentino (Pasquale di 
Lena); ore 21 Lecrlo dibat
tito a tre voci con PSI e DC 
(Metani); ore 18 e ore 21 a 
Castelfiorentino (Cubattoll); 
ore 21 Galluzzo manifestazio
ne donne (Clara Pozzi); ore 
21 al salone Rinascita di Se
sto (Caiani)/ ore 16.30 Pa-
lazzuolo manifestazione pen
sionati (Remo Nutl); ore 21 
sezione «Ritacci» festa del
l'Unità (Silvano Peruzzi); 
ore 16 circolo dipendenti sta
tali (Mario Raichich): ore 
21 a San Martino di Campi 
(Michele Ventura); ore 17 
Le Panche dibattito su 
« Aborto e consultori » fVil-
larl); ore 18 e 21 al circolo 
ARCI Buonarroti dibattito 
sulla droga (Giuseppe Ger

mano); ore 21 Le Panche co
mizio (Stefano Bassi); ore 
21 Strada in Chianti dibat
tito pubblico (Francesco 
Rossi); ore 21 Tavamuzze di
battito fra PSI DC e PCI 
(Bartaloni); ore 22 Signa su 
elezioni europee (PieralU); 
ore 12^0 alla « Manetti e Rc-
berts » comizio (Pallantì); 
ore 21 Quartiere 13 sui proble
mi della casa (Biechi e Ono
rato); ore 21 Monte Bonello 
sul terrorismo (Cerrina); ore 
10.30 Pontassieve (Notano) ; 
ore 21 Impruneta dibattito 
sulla casa (Menicacci); ore 
22 Calenzano su questione 
giovanile (Cantelli e Mino-
poli); ore 21 Fiesole sul pro
blema insegnamento religio-
nefGentile e Raicich): ore 
21 Bottai questione giovanile 
(Nardlni); ore 22 Figline 
questione giovanile (Domeni
ci): ore 21 La Pietra (Odori); 
ore 17 Rangoni elezioni euro
pee (Pieralli); ore 16 a Cover-
ciano (Caiani); ore 21 Le 
Sieci (Maria T. Capecchi): 
ore 22 San Casciano su pro
blemi femminili (Katia Fran-
ci); ore 22 Candeli (Bruno 
Cocchi); ore 16 a «Radio 
Colonnata» dibattito con il 
PSI (Stefano Bassi). 

Sempre oggi alle 9,30, in 
Federazione si riunisce il co
mitato direttivo allargato ai 
segretari di zona e del co
mitati comunali e ai candi
dati nelle liste del PCI per 
discutere sull'andamento del
la campagna elettorale. 
SIENA 

Ore 22 Santa Colomba ma
nifestazione pubblica, ore 21 
Asciano (Claccl), ore 21 Sar-
teano (Barellino, ore 21 Ca
stellina m Chianti (Poma). 
ore 22 Plenza (Raffacili), ore 

22 Poggibonsi (Berlinguer), 
ore 21 Chiusi (Raugi), ore 22 
Buonconvento (Caselli); ore 
21 Polonetto (Pacini), ore 22 
Pieve (Zeppi), ore 22 San Gi-
mignano (Nucci), ore 21 
Chianciano (Pirastu), ore 21 
Radicondoli (Oresti), ore 21 
Torrita manifestazione pub
blica, ore 21 Scrofiano (Bel
la veglia) ore 16,30 Poggibon-
si (Calonaci), ore 17 Radico-
fani (Arielli), ore 21 Bettolle 
(Turchi), ore 21 Belforte 
(Nucci), ore 21 Chiusi (Ca-
nestrelli), ore 21 Cavollano 
(Fabbri), ore 21 Ponte d'Ar-
baia ((Bellaveglia), ore 21 
Monticiano (Belardi) «Te-
leuropa » ore 20,30 trasmis
sione sul tematismo. 
AREZZO 

Ore 21, Talla (Pasquini); 
ore 21 Tavernelle (Deboli-
ni): ore 17 Montevarchi-pen
sioni (Bondi); ore 21 Ciglia
no (Galeotti): ore 21. Pratan-
tico (PCI, PSI. DC) (Monac-
chini); ore 21 Montalto ma
nifestazione pubblica; ore 21 
Monte San Savino (Ca-
neschi): ore 22 Castelnuovo 
dei Sabbioni (Bendi); ore 21 
Ortlgnano (Lisi); ore 21 Ol-
irto (Grilli); ore 21 Faella 
(Grotti); ore 21 Faella (Ros
setti); ore 21 Subbiano 
(Grotti); ore 21 Lucimano 
(Benlpnl): ore 21 Dama (Bi-
gozzi): ore 22 Foiano (as
semblea FOCI). 
PISA 

Alle ore 16 alla Geno vali 
(Bernardini): alle 21 San 
Pietro Belvedere (Felloni e 
Turini): ore 16 Santa Croce 
presso B circolo « Avvenire » 
(Camita): ore 21 comizio di 
Ghelli: ore 21 Gori (Bernar
dini e FilioDinl): ore 21 Col-
tano comizio (Lazzari): ore 
21 Pisa a Porta Nuova pres

so il cinema «Roma» (Ber
nardini e Moschkii); ore 21 
Santa Luce (Di Prete): ore 
21 San Frediano (Felice Ip
polito e Giambattista Ge-
race): ore 21 Sant'Ermete 
(Scaramuzzino); ore 16 Bar
ba ricina (Fulceri); ore 21 Ce-
voli (Olmi). - - , 
PRATO 

Iolo ore 21 assemblea sul 
terrorismo (Corrado Bacci); 
Coiano ore 21 (Morena Pa
gliai): indetta dall'ARCI ore 
21 tavola rotonda « Energia 
ambiente e sviluppo» per il 
PCI partecipa Donatella 
Gatteschi: piazza del Comu
ne ore 16 incontro del PCI 
con gli anziani (Morena Pa
gliai e Orlando Fabbri); La 
Dorai a ore 21 zona verde as-
semb'ea (Romano Borettiv. 
Reegiana ore 21 centro so
ciale conferenza - dibattito 
(Vieri Bonsrinh: Lemacine 
ore 21 Casa del popolo (Paolo 
Filippi): Fidine ore 21 in
contro dibattito (Orlando 
Fabbri) * s , -
GROSSETO * ' -

C. del Piano-Pian del Balli 
ore 20.30 (Benoccl); Granalo-
ne 20.30 (ChleUi): Roccastra-
da 2O30 (Fortini); Follonica 
17 (Lelia Mazzolai): C. Pe
scaia 20.30; Pian di Rocca 
(Chelinl): Follonica ore 21 
(Faenzi) : Roaelle 20.30 (Bra
catali) ; Basrno di Gavorrano 
20.30 (TaMarini • Terribile) ; 
Sticciano Scalo 2030 fBada
lucco ; Massa M.ma 17 (Cer
chiai): Pesclna 20.30 (Rossi 
ninnarlo). 
PISTOIA 

Lamporecchio ore 21 (Ser
gio Tesi); Mast roma reo 21 
(Vannino Chiti); A*lfana-
8<in Michele 21 (Giuliano 
Ciampotinl); Cnntaffrillo 21 
dibattito in piazza (Ivo Luc-

chesi); Piuvica 21 (Francesco 
Toni); Margine Coperta 21 
dibattito sui ceti medi (Lu
ciano Pallini); Santomato 21 
proiezione di un filmato sul 
PCI e dibattito (Giacomo 
Rosso); San Marcello 21 (A-
driana Scroni); Pistoia 17.30 
in piazza Spirito Santo in
contro del PCI ccn le donne 
(Adriana Sereni). 
VERSILIA 

Ore 13 al cantiere « Fratelli 
Benetti» di Viareggio (Mil
ziade Caprili): 17.30 alle case 
popolari «Balipedio» di Via
reggio (Sergio Appelli); 18,30 
a Camaiore. in località Ca-
soli (Da Prato); 21 al bar 
«Ferro» di Massarosa (Mil
ziade Caprili); sempre a Mas 
carosa alle 21 comizio al bar 
«Betti » (Vitelli): a Forte dei 
Marmi alle 21 (Da Prato). 
LIVORNO 

Ore 21 Rosignano (Marchi 
e Alfieri; 21 San Vincenzo 
incentro ceti medi (Soldi); 
21 Suvereto (Vanni); 21 Do-
noratlco Incontro operatori e-
ccnomici (Santini); 21 Piom
bino incontro ceti medi (Giac
chino: 21 Venturina (Susi
ni); 17 Antignano incontro 
sui problemi della scuola 
(Vanucchl); sezione «Loren-
zini » iniziativa pensioni (Pa-
nattcni); sezicne San Jaco
po Iniziativa pensioni (Mar
tini); «Shangay» problemi 
casa (Caionl); salone Ospe
dale Incentro medici (Ve
stii): Livorno (Felice Ippo
lito); 21 Suvereto (Bosco). 
LUCCA 

Guamo ore 22 dibattito 
(Manccni); Arancio 18,30 co
mizio (CalAbretti); Santa Ma
ria del Giudice 21 comizio 
(Dardini); Nozzano 21 dibat
tito (Macchi). 


